
Cinzia Albertoni

Al centro degli Altopiani di
Folgaria- Lavarone e Asiago
si trova Luserna (Tn), l'ulti-
ma isola linguistica cimbra.
Dei 296 residenti l'80% par-
la correntemente questa anti-
ca lingua e perché ne riman-
ga l'uso, un'insegnante quali-
ficata per 5 ore al giorno par-
la in cimbro ai bambini
dell'asilo nido e della scuola
materna, mentre corsi facol-
tativi sono attivi nelle scuole
elementari e medie di Lavaro-
ne.

Nel centro del paese la ca-
sa-museo "Haus von Prükk"
rappresenta una testimo-
nianza dell'architettura tradi-
zionale locale avendo mante-
nuto le caratteristiche di abi-
tazione contadina cimbra ot-
tocentesca. I due nuclei atti-

gui sono stati abitati fino agli
anni '60 dello scorso secolo e
acquistati e restaurati negli
anni '80 dall'Istituto Cultura-
le Cimbro che li ha aperti al
pubblico.

LACASACIMBRA.Al piano ter-
ra piccoli locali erano adibiti
a stalla, vi alloggiavano 2 ca-
pre e 2 maiali. Utensili appe-
si alle pareti testimoniano il
lavoro: la "mesa" per scuoia-
re il maiale, "la brenta dei
crauti", mastello verticale
per la loro fermentazione, la
"scrautera" per tagliare i cavo-
li - cappucci, il "basto" per gli
asini, forche, falci, gerle per
la fienagione, ciaspole e ram-
poni per camminare sulla ne-
ve. Le stanze al primo piano
sono anguste, hanno muri
spessi, soffitti bassi e finestre
ridotte per mantenere il calo-
re diffuso dalla stufa in mura-

tura. Una dignitosa povertà è
raccontata dagli utensili do-
mestici, alcuni insoliti come
"i pettini" di legno per la rac-
colta dei mirtilli, lo "scolo"
per il formaggio, la pentola
bucherellata per tostare l'or-
zo; sul tagliere un'artificiale
polenta di patate ricorda il
piatto tradizionale al quale si
accompagnano ancor'oggi le
"tribürstn" e le "bortandel",
piccoli insaccati ricavati da-
gli scarti del maiale. Nelle ca-
mere, materassi di paglia e
fieno, le "moneghe" per scal-
dare le coltri, un semplice
baule per armadio. L'umile
immagine degli interni trova
riscatto nei preziosi inserti ri-
camati delle tende, raffinati
merletti realizzati al tombo-
lo.

LA SCUOLA DI MERLETTI. Piz-
zi, ricami, merletti sono una

peculiarità di Luserna che
già nel 1883 apriva la " Spi-
tzenklöppelschule", la scuola
di merletti a fuselli, filiale del-
la scuola di Proves in Val di
Non. L'apertura dei corsi pro-
fessionali fu fonte di guada-
gno per le ragazze e migliorò
le condizioni di vita del paese
povero e isolato, inoltre raf-

forzò i rapporti dei Lusernar
con la capitale Vienna, dal
cui Imperiale Regio Corso
Centrale di Merletti arrivava-
no i disegni e le ordinazioni.
Le cose andarono bene fino
al 9 agosto 1911 quando un
furioso incendio devastò il
paese, 57 case furono distrut-
te e 358 persone si ritrovaro-
no senza tetto, anche la scuo-
la bruciò tra le fiammate. A
distruggere il ricostruito ci
pensò poi la guerra; l'11 no-
vembre 1915 il cappellano mi-
litare Pardatscher annotava "
mi dirigo verso Luserna dove
regna l'immagine degli orro-
ri della guerra. tutto è distrut-
to, bruciato, fatto a pezzi". La
popolazione fuggì ottenendo
una sistemazione ad Aussig;
partirono anche le merlettaie
che da profughe continuaro-
no il loro lavoro in Boemia,
l'attuale Repubblica Ceca. La
fine della guerra decretò il ri-
torno in patria e la ricostru-
zione del paese ma soprattut-
to lo spostamento dei confini
dell'Impero Austroungarico.
Le nuove frontiere ostacola-
rono la riapertura della scuo-

la di merletti non essendoci
più Vienna ad occuparsi del-
le ordinazioni e della com-
mercializzazione dei pizzi. Fi-
ne di una tradizione?

Nient'affatto. Il lavoro pro-
seguì a livello familiare fino
al novembre 1996 quando
l'Istituto Culturale Moche-
no-Cimbro istituì nuovamen-
te dei corsi per l'apprendi-
mento del merletto a fuselli,
oggi tenuti dall'Associazione
Culturale "Merletto di Luser-
na" che ha sede in via Costal-
ta 26, info 349 2260474.

IL LIBRO.La storia delle mer-
lettaie di Luserna, delle loro
insegnanti diplomate a Pro-
ves, dei severi dettami impo-
stida Vienna, è ben documen-
tata e descritta nel libro "La
scuola di merletti a fuselli di
Luserna", frutto delle ricer-
che e studi di Barbara Pier-
paoli che con grande perizia
continua a insegnare alle si-
gnore residenti e alle villeg-
gianti quegli intrecci tanto af-
fascinanti di girate e incroci
dei "spindela", fuselli in cim-
bro. •

ITINERARI.Negli Altopianiberico-trentinisi trova l’ultima“isola”dove lamaggioranza dei residentiparlal’anticalingua

LUSERNA,CASADEICIMBRI
Lecasein pietra apiù pianiraccontano l’economia
montana di sussistenza: la stalla, laboratori e camere
con utensili domestici, stanze scaldate da ”moneghe”

Weekend

OgniannoilCentro
DocumentazioneLuserna,
presiedutodaFiorenzo
NicolussiCastellan,organizza
trale altreiniziative una
mostradedicata atemi di
caratterestorico,naturalistico
edetnografico cheintegranole
esposizionipermanenti del
museo.La mostradi
quest'anno"GliAltipianiCimbri
nellaGrande Guerra"è
dedicataalla Prima guerra
mondialeetende a
documentarela situazione
delleminoranzecimbre sia
austro-ungariche,siaitaliane.

Ilpercorso espone oggettie
armioriginali ealcune
installazionichericostruiscono
ambientiecondizionidivita

civilie militari. Inauguratalo
scorsoaprile sarà visitabile finoal
2novembre,tutti i giorni
10/12.30-14/18. Per
informazionitel. 0464789638.
L'esposizioneoccupa l'ultimo
pianodelCentroal qualesi
pervienedopo aver visitatole
sezioni:Alfabeto dellaGrande
Guerra,La Comunitàcimbradi
Luserna,L'artedel merlettoa
fuselli,Faunadegli Altipianiela
SalaArcheologica.

Ilsito utileè www.lusern.it. C.A.
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Inaltol’internodi unacasadi Luserna.Qui soprala scuola dimerletto

Pizziericamierano
realizzatidalle
donne:riavviati
icorsicheancora
insegnano
ilmerlettoafuselli

LaGrande
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vistadalle
minoranze

Ilmuseodi Luserna

Aperto in Friuli il Sentiero de-
gli alberi di risonanza nella fo-
resta di Tarvisio a Malbor-
ghetto Valbruna (Udine). Il
percorso di 5,5 chilometri, ai
piedi delle Alpi Giulie, si sno-
da tra i grandi abeti rossi che
producono legno per costrui-
re la parte anteriore della cas-
sa armonica di violini, viole,
violoncelli. Si parte da Val-
bruna per raggiungere la zo-
na del Piccolo Nabois dopo
aver attraversato i prati Oi-
tzinger e Saisera. E’ inserito
nella app Discover Alpi Giu-
lie. Info www.turismofvg.it•

Tempo di riso a Grumolo del-
le Abbadesse. In paese è tut-
to pronto per celebrare il pro-
dotti tipico locale. La festa
prende il via venerdì 16 a rit-
mo di musica e di gustosi piat-
ti. Oltre al risotto dea bades-
sa, il gelato e il dolce al riso.
Sabato ancora musica e
stand gastronomici in funzio-
ne mentre domenica alle 16 è
in programma uno spettaco-
lo per bambini (alle 16). La
manifestazione prosegue fi-
no a mercoledì con spettaco-
lo pirotecnico. V.CE.

GRUMOLODELLEABB.
Festadelriso
sinfoniadisapori

AltaBirra ad Altavilla dal 16
al 19 propone (in zona campi
sportivi) serate di musica,
bontà gastronomiche e birre
in perfetto stile tirolese. V.CE.

ALTAVILLA
Birra,musica
eatmosferetirolesi

Torna Oktoberfest a Castel-
novo di Isola Vicentina. Due
giorni, venerdì 16 e sabato 17,
con musica e degustazioni.

ISOLAVICENTINA
Oktoberfest
aCastelnovo

Da venerdì 16 a lunedì 19, a
Ghizzole di Montegaldella,
Festa della zucca: concorso
di zucche, asini e zucche con
passeggiate a dorso d’asino
(sabato alle 15), i laboratori
“quel che frulla in zucca” (sa-
bato alle 15). Domenica “zuc-
ca nella storia” (dalle 11 alle
18) racconti e mestieri di un
tempo, mostra di zucche e
zucche in cucina (alle 10 e al-
le 15.30) per imparare a pre-
parare tanti saporiti piatti.
La festa prosegue anche nel
week end successivo. V.CE

MONTEGALDELLA
Zuccaprotagonista
aGhizzole

Tutto pronto a Levà di Mon-
tecchio Precalcino per la Sa-
gra dello Spiedo reale di Qua-
glie con l’omonima Confra-
ternita dal 16 al 19. V.CE.

MONTECCHIOPRECALCINO
Lospiedodiquaglie
aLevàèsoloregale

Tegolina cornetta De.Co. pro-
tagonista a Montecchio Mag-
giore, dal 16 al 18 settembre.
Tra musica e gastronomia.

MONTECCHIOMAGGIORE
Tegolinecornette
protagonisteinpiazza

Baccalà alla vicentina in sce-
na a Sandrigo da martedì 13
a domenica 18 (e in replica
dal 23 al 26). Nel primo fine
settimana sono previsti con-
certi e saporite degustazioni
allo stand gastronomico tra
cui fish&chips e la grande no-
vità del bacalà alla vicentina
senza glutine. Sabato e dome-
nica, oltre alla mostra merd-
cato, si potrà assistere (alle
18.30) alla preparazione dei
bigoli col torcio, mentre do-
menica dalle 14 alle 18 c’è
“Bacco & baccalà”. V.CE.

SANDRIGO
Orailbacalà
èancheperceliaci

Il 17 e 18 settembre le pecore
scendono dagli alpeggi estivi
del Lagorai. Sarà festa a Pie-
ve Tesino (Tn) in due giorni
dedicata alla lana e ai formag-
gi. Sabato al Passo Brocòn
“trekking del pastore”, escur-
sione di 2 ore e mezza al Tro-
do delle Malghe; pomeriggio
da pastore in Val Malene, do-
ve a Longana alle 18 c’è una
cena con bivacco insieme ai
pastori. Domenica alle 10 Ar-
ti per via e sfilata delle greggi
a Pieve Tesino. Dalle 14 grup-
pi folk, menù, mercatini.
www.visitvalsugana.it•

PIEVETESINO

Bivaccoe
trekking
conipastori
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